
 Nel 2009 veniva avviato un progetto di restauro, fi nanziato dai Patrons of  the Arts of  the 
Vatican Museums, che avrebbe riguardato tutte le sculture esposte nella galleria del Braccio Nuo-
vo. Circa centoquaranta opere, tra cui statue di dei ed eroi, imperatori loricati e togati, decine e 
decine di busti che ritraggono celebri personaggi dell’antichità ma anche volti di ignoti cittadini 
romani, fi no al maestoso gruppo del Nilo e ai raffi nati pavoni in bronzo dorato.
Una raccolta la cui organicità espositiva fu immaginata da Antonio Canova e da Raffaele Stern 
insieme al progetto dell’architettura che tale raccolta accoglie ed esalta. Per questa ragione i 
Musei Vaticani hanno voluto estendere l’intervento conservativo all’intera galleria, grazie all’im-
portante impegno economico interno sostenuto dal Governatorato dello Stato della Città del 
Vaticano. 

 La costruzione del Braccio Nuovo, progetto architettonico sicuramente ambizioso nelle 
originarie intenzioni e di grande effetto nel risultato complessivo, dovette soffrire di una certa 
ristrettezza fi nanziaria, che traspare dalla scelta dei materiali e dalla economicità di alcune solu-
zioni decorative adottate, forse imposte anche dall’urgenza di completare la fabbrica in tempi 
brevi. Un aspetto che ha reso necessari la revisione e la messa in sicurezza di tutti i rosoni della 
volta, delle mensole e delle cornici in stucco, oltre al lavoro di recupero delle superfi ci in fi nto 
marmo.
La medesima fretta sembra aver governato anche alcuni interventi di presentazione delle scultu-
re, rapidi maquillages piuttosto che restauri. Molti dei marmi provenivano dalle raccolte di nobili 
famiglie romane e presentavano interventi di restauro stratifi cati nel tempo: tutti, comunque, 
subirono comunque adattamenti e patinature anche in funzione del nuovo allestimento. 
Per affrontare i molteplici aspetti dell’impresa del recente restauro, innanzitutto è stato indispen-
sabile confrontarsi con le carte d’archivio e con le fonti bibliografi che che costituiscono l’impre-
scindibile base conoscitiva ed offrono ai tecnici una corretta piattaforma capace di indirizzare la 
defi nizione degli obiettivi e le scelte operative.

 Quindi, è stato necessario selezionare anche una serie di ditte esterne specializzate in 
diversi settori, per compiere in tempi ragionevoli un lavoro così articolato: si possono calcolare, 
infatti, poco più di quattro anni di lavoro effettivo per l’intero intervento. Le molte specialità e 
competenze sono state coordinate dallo staff  dei Musei Vaticani che ha visto coinvolti archeolo-
gi, storici dell’arte, archivisti, chimici e tecnologi dei materiali, restauratori, decoratori e – grazie 
alla collaborazione con i Servizi Tecnici del Governatorato dello Stato della Città del Vaticano 
– si sono potuti avvalere di architetti, ingegneri, impiantisti, operai specializzati.
Una pluralità e una coralità fondamentali in un lavoro che ha dovuto far convergere aspetti sto-
rici, tecnici, conservativi ed estetici.
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